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cronaca, mentre a mio parere sarebbe in-
teressante verificare statisticamente quanti 
tra i crimini censiti nella nostra provincia 
siano realmente commessi da immigrati e 
poi confrontarli con la percentuale di immi-
grati residenti in modo da verificare se dav-
vero gli immigrati delinquano di più. 
Come pensi che influisca il ruolo dei me-
dia sull’opinione pubblica?
Il ruolo dei mezzi di comunicazione è stato 
fondamentale per promulgare una continua 

“campagna” di paura preventiva che ha fi-
nito per sfociare nella xenofobia, tendenza 
culturalmente molto insidiosa e pericolosa. 
Da anni anche nei due maggiori quotidiani 
locali, appaiono titoli comprendenti termini 
dispregiativi e notizie che riempiono pagine 
intere, riuscendo a convincere i cittadini-
lettori di un potenziale pericolo insito nella 
presenza stessa degli immigrati. Facendo in-
vece una breve ricerca proprio sull’archivio 
storico del quotidiano locale mi è parso che 
i delitti più efferati di questi anni siano sta-
ti commessi da cittadini savonesi e non da 
immigrati.
Come si potrebbe agire per facilitare l’in-
tegrazione della popolazione migrante 
del Savonese?
Da anni mi sforzo di spiegare la necessità di 
un piano pubblico d’integrazione effettiva. 
Purtroppo però, a parte il lavoro prezioso 
delle reti associative e del volontariato, a 
Savona si fa fatica ad intravedere un piano 
organico volto all’inserimento sociale e cul-
turale dei migranti. Ho riscontrato gravi ri-
tardi anche nelle amministrazioni comunali 
che avrebbero dovuto dotarsi di strumenti 
con i quali progettare, con tutti i soggetti 
istituzionali e della società civile, un piano 
di integrazione interculturale.
Quali sono quindi le proposte che avanza 
l’Arci di Savona?
Avevamo già lanciato la proposta di creare 
la figura dei consiglieri immigrati comunali 
aggiunti, eletti direttamente dai migrati re-
sidenti con carta d’identità. Ora credo che la 
si potrebbe riproporre almeno nei comuni 
più grandi – in attesa che venga riconosciu-
to il diritto di voto alle amministrative – così 
da favorire la partecipazione e la responsa-
bilizzazione dei cittadini stranieri. Spetta a 
noi creare le condizioni di dialogo e cono-
scenza reciproca per evitare i fenomeni di 
esclusione sociale che spesso riscontriamo 
nei migranti di seconda generazione.

giada@arciliguria.it

Sarà un 2010 decisamente importante per la nostra Associazione. Il 3 dicembre scorso 
infatti il Consiglio Nazionale ha deliberato modalità e tempi del Congresso Nazionale 
che si svolgerà dal 15 al 18 aprile prossimi. Un congresso che attraverserà tutta la 
nostra associazione, nei diversi livelli e che cade in un momento sociale e politico dav-
vero particolare. I segni di una crisi culturale devastante sono sotto i nostri occhi; l’Arci 
non ne è immune e non potrebbe essere altrimenti, anche se gli “anticorpi” sviluppati 
nel corso della nostra storia dovrebbero garantire una significativa difesa; in primis gli 
anticorpi dei nostri valori, della centralità della Costituzione Italiana nata dalla Resisten-
za, delle nostre idee e della nostra autonomia mai fine a se stessa. Nei prossimi mesi 
il nostro Paese sarà chiamato nuovamente alle urne per scegliere i governi di moltis-
sime regioni, Liguria compresa. Faremo la nostra parte con la stessa convinzione con 
cui abbiamo fatto il nostro dovere in questi anni. I risultati raggiunti ed una ritrovata e 
costante interlocuzione con la Regione Liguria dimostrano che abbiamo lavorato nella 
direzione giusta.

Strumenti concreti
per l’integrazione

Congressi Arci ed elezioni regionali
Una doppia scadenza da affrontare
con la consueta carica positiva 

di Walter Massa* L’EDITORIALE
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Giovanni Durante, Presidente di Arci Savona, è da sempre animatore della 

scena culturale e politica savonese con le sue iniziative e proposte sempre 

concrete e qualche volta provocatorie (cosa che non guasta)

Intervista realizzata da Giada Cecchin

Gli abbiamo rivolto alcune domande su im-
migrazione e informazione.
Spesso all’interno delle pagine di cronaca 
del nostro paese, specie di cronaca nera, 
ricorrono i temi di immigrazione e integra-
zione, credi che questa tendenza sia perico-
losa per il nostro sistema di informazione?
Il tema dell’immigrazione è assunto pubbli-
camente ogni qual volta accada un fatto di 

5Xmille all’arci
CF97054400581

* (Presidente Arci Liguria)



di Davide Traverso

Una delegazione di ragazzi della Liguria ha 
partecipato quest’anno, per la prima volta, 
alla sesta edizione del “Treno della Memo-
ria”, grazie alla sinergia tra l’associazione 
Terra del Fuoco e Arci Liguria ed il contribu-
to della Regione Liguria.
Il progetto “Treno della Memoria” nasce nel 
2005 e negli anni passati ha accompagnato 
migliaia di ragazzi italiani nella città di Cra-
covia e in visita al campo di concentramento 
e sterminio di Auschwitz-Birkenau.
Il “Treno della Memoria”, non è solo un 
viaggio, ma un percorso di crescita che mira 
a stimolare nei suoi partecipanti la consa-
pevolezza del loro ruolo di cittadini attivi, 
italiani ed europei, dei loro doveri, diritti 
e responsabilità verso la società e verso le 
persone, nella convinzione che la chiave del 
miglioramento e della crescita stia nel dare 
ai giovani gli strumenti per capire e analiz-
zare la realtà e per dialogare con gli altri.
Il viaggio in treno, che percorre simbolicamente 
i binari che portavano i prigionieri nei campi di 
lavoro o di sterminio, è un momento di condivi-
sione, di visita e di ascolto dei ragazzi stessi.

Durante il viaggio i ragazzi, con l’aiuto degli edu-
catori e degli insegnanti, lavoreranno sul tema 
della deportazione, della propaganda e delle 
leggi razziali attraverso documenti, immagini, 
mostre montate tra i vagoni del treno. L’obiet-
tivo è quello di far percepire loro l’importanza 
e la profondità del viaggio e, soprattutto, il “filo 
rosso” che ha legato le propagande nazi-fasciste 
con le leggi razziali e i campi di sterminio. 
Il viaggio dei partecipanti nella storia, indivi-
duale e collettiva, inizierà proprio sul treno 
dove la “comunità viaggiante” discuterà, ap-
profondirà e si muoverà compatta nella stessa 
direzione, spinta dalle medesime motivazioni. I 
cinque giorni saranno, pertanto, un viaggio nel-
la storia, nella memoria soggettiva, nelle storie 
di ogni prigioniero e nelle testimonianze. 
Il “Treno della Memoria” è anche impegno. Un 
impegno che si delinea nei mesi successivi alla 
visita per trasformare il senso di impotenza di 
dolore e di frustrazione provati nel viaggio in 
un impegno concreto e quotidiano e per ter-
minare il percorso nella consapevolezza che 
oggi esistono ancora diritti negati e situazioni 
di negazione dell’identità e della persona.
Il tema del 2010 è quello dell’impegno nell’an-
timafia e culminerà nella partecipazione col-

lettiva alle manifestazioni del 21 Marzo, gior-
nata in ricordo delle vittime della Mafia, e del 
25 Aprile Festa della Liberazione.
Terra del Fuoco, promotrice ed ideatrice del 
Treno, è un’associazione torinese nata otto 
anni fa, dalla ricerca di valori e di verità, dal-
la voglia di mettersi in gioco di un gruppo di 
giovani studenti. Attraverso la progettazione 
e la preziosa collaborazione di altre realtà 
torinesi è cresciuta molto lavorando insie-
me, con e per i giovani. E’ promotrice di un 
progetto di inserimento abitativo e lavorativo 
per Rom e richiedenti asilo nella comunità “il 
Dado” di Settimo Torinese, e con la collabo-
razione di Libera e il progetto Flare (Freedom 
Legality and Rights in Europe) è attiva nel 
campo dell’antimafia sociale e della promo-
zione della giustizia e delle legalità.

davide.traverso@arciliguria.it

Ventidue giovani liguri
con l’Arci sul treno della Memoria

di Alfredo Simone

“Sono nato a Oneglia un sessant’anni 
fa e ho iniziato a lavorare quando ne 
avevo 13, come apprendista elettrici-
sta. Poi ho fatto l’operaio in una dit-
ta appaltatrice di Italsider, Ansaldo 
e Siac, finché – nel 1974 – sono en-
trato in porto quale avventizio della 
Compagnia Unica”. Questa la stringata 
autopresentazione di Tirreno Bianchi, 
grande e sincero amico della nostra 
associazione, che della Compagnia 
dei “Carbuné” è attualmente Console. 
Una presentazione sobria e concreta 
com’è nel carattere dell’uomo.
Meno nota è la sua attività di consigliere 
regionale del Partito dei Comunisti Ita-
liani, a partire dal 2005. Tirreno Bianchi 
è infatti persona che ama conoscere a 
fondo le cose di cui parla, e conoscere 
i meccanismi di una macchina comples-
sa come la Regione Liguria non è cosa 
che si possa fare in poco tempo. Anche 
per chi, come Bianchi, ha già una lunga 
esperienza di consigliere comunale.

Terminato “l’apprendistato”, il consi-
gliere del Pdci non ha mancato però di 
dare il suo contributo all’attività legisla-
tiva regionale presentando due proposte 
di legge in materia di tutela della salute 
pubblica. «Il diritto alla salute – ha detto 
Tirreno Bianchi – non può essere oggetto 
di scambio elettorale tra partiti o peggio 
ancora di una disputa etica o ideologica: 
salvaguardare tutte e tutti senza discrimi-
nazioni significa prima di tutto garantire 
alla popolazione il presidio del territo-
rio. Le due proposte di legge trovano la 
loro prima ragione d’essere nella ferma 
volontà di garantire un fondamentale 
patrimonio di civiltà democratica, minac-
ciato da scelte di politica nazionale che 
tendono ad azzerare grandi conquiste in 
materia di diritti fondamentali. In effetti, 
la martellante campagna volta a indurre 
l’obiezione di coscienza anti-abortista, 
sta configurando scenari che di fatto 
impediscono alla donna l’esercizio del-
la propria autonoma volontà, in palese 
contrasto con principi sanciti a livello 
costituzionale».

La prima, “Disposizioni regionali in 
materia di libero accesso alle presta-
zioni sanitarie da parte dei cittadini 
stranieri”, prevede espressamente 
che l’accesso alle strutture sanitarie, 
per ragioni umanitarie e di salute 
pubblica sia garantito a tutti, anche 
agli stranieri non in regola con le nor-
me relative al permesso di soggiorno, 
e che l’accesso alle strutture sanitarie 
non può comportare alcun tipo di se-
gnalazione all’autorità, salvo i casi in 
cui sia obbligatorio il referto, a parità 
di condizioni con il cittadino italiano. 
La seconda proposta di legge, invece, 
interviene sul delicato problema delle 
interruzioni di gravidanza disponen-
do che gli enti ospedalieri e le case di 
cura autorizzate dalla Regione siano 
tenuti ad assicurare, attraverso pro-
prie misure organizzative, l’effettua-
zione degli interventi di interruzione 
di gravidanza richiesti anche in pre-
senza di personale sanitario ed ausi-
liario che abbia sollevato obiezione di 
coscienza nei modi previsti dalla 194. 
“Le due proposte – conclude Bianchi 
– rispondono a criteri minimi di ri-
spetto della persona umana ma anche 
di ragionevolezza. Con questo tute-
lando un antico patrimonio delle no-
stre genti, della cultura ligure. In cui 
la donna è stata tutelata contro ogni 
forma di discriminazione e “l’altro” è 
sempre stato accolto con grande spiri-
to di benevolenza cosmopolitica”.

alfredo.simone@arciliguria.it

La memoria
in azione

La Compagnia dei lavoratori del car-
bone “Pietro Chiesa” opera nel porto 
di Genova da oltre cento anni, movi-
mentando le merci e sviluppando un 
modello di cooperazione di stampo 
europeo. In questo lungo secolo di 
presenza attiva nella realtà economi-
ca e sociale, nella comunità locale e 
nelle vicende del nostro Paese, con il 
proprio agire ha testimoniato e prati-
cato i valori della solidarietà, dell’im-
pegno, della dignità del lavoro.
Oggi verifica con crescente pre-
occupazione – a tutti i livelli ma, 
soprattutto, nelle giovani genera-
zioni – il diffondersi di una sorta di 
“perdita della memoria storica”.
Questo sito è anche il tentativo di ri-
spondere a tutto ciò. Per una rinno-
vata consapevolezza nella politica e 
nel lavoro. Con le parole del poeta 
Franco Fortini: “il diritto della me-
moria come analisi del passato per 
progettare criticamente il futuro”. 

www.compagniapietrochiesa.it
genova – piazzale giaccone 7

tel. 010 2462893 e-mail: cpchiesa@tin.it

Tirreno Bianchi: dare piena
attuazione al diritto alla salute

Per motivi tecnici questo numero va in stampa 
molto in ritardo, e ce ne scusiamo. Abbiamo però, 
in questo modo, l’opportunità di anticipare su 
questo numero l’articolo sul “Treno della memo-
ria” a Cracovia (Polonia) che quest’anno ha visto 
la partecipazione di una delegazione di giovani 
della nostra regione.

Due proposte del Presidente della 

Compagnia Pietro Chiesa,

consigliere regionale uscente



Poche le carceri
o troppi i detenuti?
di Walter Massa

L’anno appena trascorso ha fatto segnare l’atroce “record” di 72 sui-
cidi in carcere e quello nuovo non lascia presagire nulla di buono, 
con quattro suicidi nei primi sette giorni, senza contare quello del 
giovane sardo che si è tolto la vita due giorni dopo la scarcerazione. 
Una situazione drammatica che non a caso ha indotto il Presidente 
della Repubblica a parlare, nel suo discorso agli italiani, di “carceri 
terribilmente sovraffollate, nelle quali non si vive decentemente e si 
è esposti ad abusi e rischi, e di certo non ci si rieduca”.
Non possiamo quindi che essere tra quanti attendono l’immi-
nente discussione alla Camera della mozione sulla situazione 
carceraria – presentata da 92 deputati di tutti gli schieramenti, 
esclusa la Lega – che prevede l’adozione di misure alternative 
alla detenzione. Augurandoci che questa volta possa prevalere 
l’interesse della collettività rispetto alle logiche di schieramen-
to e di potere. La sicurezza si costruisce anche disinnescando 
quel laboratorio di violenza, prevaricazione e degrado che sono 
oggi le nostre carceri.
In questo contesto, il ministro della Giustizia brilla per il suo silenzio, 
mentre il direttore del Dap chiede poteri speciali per l’edilizia car-
ceraria, così da poter affidare senza gara d’appalto i lavori per la co-
struzione di nuovi penitenziari, secretando inoltre il nome delle ditte 
prescelte. Difficile non tornare con la memoria al ministro Nicolazzi 
e allo scandalo delle “carceri d’oro” che lo travolse… 
Il problema del sovraffollamento riguarda ovviamente anche la no-
stra regione, e Genova in modo particolare con due carceri cittadine 
e una nel territorio provinciale. Dal ministero, proprio rispetto alla 
nostra città, si è ventilata l’ipotesi di un “carcere galleggiante”. Idea 
suggestiva – cosa che non stupisce da parte di un governo che vive 
della politica degli annunci – che ha suscitato un dibattito tanto am-
pio quanto, spesso, superficiale e che sembra essersi già esaurito. 
Analogamente ci pare di cogliere una sorta di “strategia della disat-
tenzione” rispetto all’importante questione legata alla nomina del 
Garante Regionale delle carceri, figura già operante in alcune impor-
tanti regioni anche nel rapporto tra istituzioni e società civile. 
Anche in questi casi, poi, nessuno ha considerato i familiari dei 
detenuti, che in una politica penitenziaria coerente con le finalità 
di “recupero” alla società dovrebbero essere soggetto privilegiato 
e invece sembrano condannati a scontare una sorta di “pena ri-
flessa” non prevista da alcuna legge. Ma evidentemente la logica 
del carcere come corpo separato dalla società è dura a morire. 
D’altra parte è proprio al riparo dal controllo della società che 
possono avvenire episodi come quello che ha portato all’allonta-
namento del direttore di Pontedecimo.
In un contesto come questo non può non inquietare il fatto 
che in seguito all’aggressione di un detenuto contro due agenti 
– episodio da stigmatizzare, certo, ma anche da approfondire 
per appurare se, come pare, il detenuto fosse sotto l’effetto 
di droghe e come se le fosse procurate – il commissario stra-
ordinario del Sappe per la Liguria ha rilasciato una delirante 
dichiarazione in cui propone la reintroduzione delle divise per 
i detenuti e il loro contenimento “nelle sezioni con manette e 
catene”. Probabile che si tratti di una “sparata” che risponde ad 
una logica di contrapposizione ad altre correnti sindacali che 
godono di maggiori consensi. Non a caso Francesco Quinti, del-
la Funzione Pubblica Cgil, non esita a denunciare che nel clima 
di esasperazione esistente gli agenti di custodia sono sempre 
più spesso oggetto di attacco dei detenuti ma non per questo 
propone catene o punizioni esemplari né considera l’edilizia 
carceraria la soluzione del problema. 
Questi spunti di riflessione, che proponiamo in tutta umiltà al dibat-
tito in corso, derivano dall’esperienza che la nostra associazione ha 
avuto modo di acquisire nel suo impegno quotidiano in difesa dei 
diritti di tutti che dura ormai da decenni. Esperienza che ci porta a 
domandarci: sono poche le carceri o troppi i detenuti?

walter.massa@arci.it

Imparare l’italiano è (stato) facile

• di Valeria Triveri
Si è tenuto il giorno 18 novembre 2009 il seminario con-
clusivo sul Progetto Regionale di Alfabetizzazione che ha 
permesso lo svolgimento di 32 corsi di italiano mirati al 
conseguimento della Certificazione Europea.
Sono intervenuti l’Assessore Regionale alle Politiche Mi-
gratorie, Enrico Vesco, e il Dottor Alessandro Lombardi del 
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali.
Al Seminario, oltre ai dati di restituzione del Progetto da parte 
degli Enti coinvolti, sono state presentate anche altre esperien-
ze simili, attuate in altre Regioni quali Piemonte e Toscana.
Positiva ed interessante è stata anche la restituzione dell’espe-
rienza attraverso gli occhi dei corsisti, veri protagonisti dell’ini-
ziativa, i quali hanno raccontato come hanno vissuto i momenti 
formativi e ciò che li ha spinti a partecipare ai corsi.
Da questa giornata è emersa dalle parole di tutti, ed ov-
viamente in particolare dagli interventi dei beneficiari del 
Progetto, la speranza e l’esigenza di dare continuità ad 
esperienze di questo tipo.	  triveri@arciliguria.it

L’EDITORIALE (segue dalla prima)

Nel frattempo in questi giorni avviamo la campagna tessera-
mento 2010 con una associazione ancora più forte e radicata.
Da tutti i comitati territoriali giungono segnali più che confortanti sul 
dato del tesseramento! Nel 2009 crescono i soci e si rafforzano i 
circoli. Una grande associazione capace di svolgere al meglio – no-
nostante la crisi imperante – il suo primo dovere statutario: fare in 
modo che i cittadini si associno. Chi aveva deciso di relegarci al 
ruolo di semplice comparsa deve ricredersi e a fine 2009 Arci Li-
guria tornerà probabilmente a superare la soglia dei 60mila iscritti. 
Diversi i risultati positivi con cui salutiamo questo 2009. Primo tra 
tutti la conferma di questo prezioso strumento di comunicazione. 
Mai come oggi infatti abbiamo bisogno di comunicare ciò che sia-
mo e ciò che facciamo ogni giorno per il nostro territorio. Una volta 
si sarebbe chiamata cultura popolare ed è proprio “quel popolare” 
che può divenire l’aggettivo con cui caratterizzare la nostra azione 
per il 2010. Buon 2010 quindi!   walter.massa@arci.it



Micro credito
puntare sulle persone, non sui numeri
di Paola Bellotti*

In principio, era uno degli stru-
menti più concreti di lotta alla 
povertà nel Sud del mondo. Nel 
1976 Muhammad Yunus, professo-
re di economia e poi premio No-
bel per la Pace nel 2006, fonda 
in Bangladesh la Grameen Bank 
(banca del villaggio) come “im-
presa sociale di mercato” finaliz-
zata all’inclusione sociale attra-
verso l’offerta di servizi finanziari 
a persone povere, escluse dal si-
stema bancario tradizionale. 
Oggi, Grameen è una solida re-
altà finanziaria caratterizzata 
dall’erogazione, senza vincoli di 
garanzia, di importi di basso am-
montare a persone in difficoltà o 
escluse dal credito tradizionale. 
Con i suoi 7 milioni di clienti cir-
ca (quasi tutte donne!), negli ulti-
mi trent’anni la Banca ha finan-
ziato per un totale di 7.6 miliardi 
di dollari,6.8 miliardi dei quali 
sono stati regolarmente rimbor-
sati e hanno permesso alle clienti 
di mandare i loro figli a scuola, 

comprare farmaci, emanciparsi 
dal circolo vizioso della povertà. 
In Italia, Permicro ha raccolto la sfi-
da un anno e mezzo fa, cominciando 
dalle periferie della città di Torino, 
per rispondere ad una domanda 
pressante di persone che, pur lavo-
rando e producendo reddito, non 
venivano servite dalle banche. Ri-
sultato: oggi PerMicro è una società 
estesa su tutto il territorio nazionale, 
specializzata nell’erogazione di pre-
stiti di piccola entità e senza richiesta 
di garanzie reali, dati a soggetti con 
difficoltà di accesso al sistema ban-
cario tradizionale. In particolare, i 
servizi si rivolgono ai cittadini italiani 
e stranieri che vogliono avviare o svi-
luppare un’attività imprenditoriale 
e alle famiglie, in risposta a bisogni 
finanziari essenziali legati a casa, sa-
lute, formazione. 
PerMicro si propone di realizzare 

obiettivi sociali importanti, quali 
l’inclusione finanziaria ed il sostegno 
a percorsi di sviluppo individuale e 
famigliare. Non solo, ma la società 
si prefigge di raggiungere la soste-
nibilità economica nel medio-lungo 
periodo, abbinando finalità etiche a 
modelli organizzativi efficienti.
PerMicro è nata, dunque, per ri-
spondere alla crescente richiesta 
di servizi finanziari a condizioni 
eque e trasparenti, proponendosi 
come riferimento per il Terzo Set-
tore (associazioni, organizzazioni 
non governative, ecc.) e per la co-
operazione. La proposta di PerMi-
cro si basa sull’idea del credito di 
rete, ossia sulla convinzione che 
la rete di riferimento in cui sono 
inseriti gli individui sia la miglior 
garanzia per costruire e mante-
nere quel rapporto di fiducia tra 
chi eroga microcredito e chi lo 

richiede. É proprio questo aspet-
to che rende il microcredito uno 
strumento finanziario innovativo 
e di forte impatto sociale.
In Liguria PerMicro ha deciso di in-
vestire da subito: da aprile 2009 è 
operativa una sede con una persona 
responsabile a Genova. Pochi mesi 
dopo, ARCI Genova ha stipulato una 
convenzione con PerMicro, studiata 
per far conoscere il microcredito al 
territorio e per offrire a soci e col-
laboratori di ARCI prodotti e servizi 
a condizioni eque e trasparenti. Per 
l’autunno PerMicro e ARCI inten-
dono definire ulteriori iniziative e 
progetti per diffondere gli strumenti 
di microcredito anche a livello re-
gionale, e soprattutto per informare 
ed orientare tutti gli appartenenti al 
mondo ARCI che, italiani e non, si 
trovano al di fuori del circuito ban-
cario tradizionale e necessitano di 
risorse finanziarie per finalità pro-
duttive o esigenze famigliari. 

paola.bellotti@permicro.it

* Responsabile PerMicro Liguria

Arci Liguria e PerMicro, prima società di microcredito 
operante su tutto il territorio nazionale, hanno stipula-
to una convenzione da cui è derivata l’apertura di un 
primo sportello a Genova, operativo ogni venerdì presso 
la sede ARCI in via San Luca 15/9. 

Per info:
www.permicro.it

I comitati provinciali
verso il congresso regionale
I Congressi dei Comitati Provinciali Arci si terranno a partire dal 20 febbraio in vista del Congresso 
Regionale, in programma sabato 20 Marzo ore 9.00 a Palazzo Ducale, Genova.
Si tratta di appuntamenti molto importanti che vedranno la partecipazione del Presidente regionale, 
Walter Massa, affiancato da dirigenti nazionali dell’associazione.

Comitato Data Luogo Note

Genova Sabato 6 marzo
ore 9,30

Cap – Circolo autorità 
portuale, via Albertazzi 3

Partecipa Raffaella 
Bolini, resp. nazionale 
internazionali

Savona Venerdì 5 marzo
ore 17,00

Sms Fratellanza 
Leginese, via Chiabrera 4

Partecipa Giuliano Rossi, 
responsabile Ufficio studi 
nazionale

La Spezia Sabato 20 febbraio 
ore 9,30

via XXIV maggio 353 Partecipa Paolo Beni, 
pres. nazionale Arci

Imperia Sabato 27 febbraio
ore 14,00

Sala dei Comuni della 
provincia di Imperia

Partecipa Filippo 
Miraglia, resp. nazionale 
immigrazione

Sarzana Giovedì 4 marzo
ore 18,00

Circolo Arci 29/11/44,
Località Battifoglio

Partecipa Giuliano Rossi, 
responsabile Ufficio studi 
nazionale

Regionale Sabato 20 marzo
ore 9,00

Palazzo Ducale, Genova
Partecipa Maurizio 
Mumolo, Direttore gen. 
Forum terzo settore

LIBERTÀ IN
MOVIMEN TO

CAMPAGNA TESSERAMENT O ARCI LIGURI A 2010www.arciliguria.it
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Nasce Prociv-Arci Liguria
Anche la Liguria, al pari di altre regioni, ha final-
mente un’associazione di coordinamento della pro-
tezione civile. È stata fondata il 28 dicembre 2009, 
presso la sede della Croce Verde Chiavarese, l’As-
sociazione Prociv-Arci-Liguria, ne fanno parte sei 
associazioni liguri di protezione civile: Croce Verde 
Chiavarese,  Croce Verde di Sestri Levante, un’as-
sociazione della Valle Stura e tre dello spezzino: 
Hermes Radio Club,”Val di Magra” e Gruppo di Pro-
tezione Civile “Belaso”.
Nel corso della stesa giornata è stato nominato an-
che il primo consiglio direttivo regionale composto 
da: Celestino Moruzzi (Presidente), Fabio Broglia 
(vicepresidente), Andrea Tavernelli (segretario), 
Laura Laconi (cassiere), Mario Candida (consigliere 
delegato al Consiglio nazionaleProciv-Arci), Valerio 
Subrero (consigliere).
La Presidenza Regionale di Prociv-Arci Liguria è in 
largo G. Casini, 10 - 16043 Chiavari (Ge) - tel./fax 
0185.322.622, e-mail liguria@procivarci.it

Brevi


